
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 
    

 

 

MARZO 
 

 

31 Mar  
Gruppo Gli Avantenni: Preparazione dell’ulivo 

(Aula Laboratorio, 15.30) 
Confessioni: Gruppi 2 IC (17.00) 

Confessioni: Gruppi PreAdo (h. 18) e Ado (h.21) 

 

APRILE 
 

2 Gio 
Confessioni: Gruppi 3 IC (17.00) 

Confessioni: Gruppo Giovani (Decanato) (21.00) 
3 Ven 

Giornata senza Celebrazione Eucaristica – 
Giorno di magro 

Confessioni: Gruppi 4 IC (17.00) 
Confessioni: Adolescenti Decanato (18.00) 

 

 
 
 

 
 

VANGELO 
DI DOMENICA 5 APRILE:   Gv 12,12-16 

 

    

L’Angolo dell’L’Angolo dell’L’Angolo dell’L’Angolo dell’    
 

 

 

 
 

1)   1)   1)   1)   Sospensione Sospensione Sospensione Sospensione Catechesi Gruppi ICCatechesi Gruppi ICCatechesi Gruppi ICCatechesi Gruppi IC : 
da lunedi’ 6 aprile a venerdi’ 17 aprileda lunedi’ 6 aprile a venerdi’ 17 aprileda lunedi’ 6 aprile a venerdi’ 17 aprileda lunedi’ 6 aprile a venerdi’ 17 aprile    

2) 2) 2) 2) La prossima Domenica CiStò Domenica CiStò Domenica CiStò Domenica CiStò sarà il 

19 APRILE19 APRILE19 APRILE19 APRILE (organizzarsi per tempo... per 
esserci!!!). “Chi c’è” c’è, “chi non c’è” non c’è! 
3) 3) 3) 3) ISCRIZIONI ORATORIO ESTIVOISCRIZIONI ORATORIO ESTIVOISCRIZIONI ORATORIO ESTIVOISCRIZIONI ORATORIO ESTIVO    
ISCRIZIONI DAL 20 APRILE AL 25 MAGGIO    
PROSSIMAMENTE  PRONTO IL VOLANTINOPROSSIMAMENTE  PRONTO IL VOLANTINOPROSSIMAMENTE  PRONTO IL VOLANTINOPROSSIMAMENTE  PRONTO IL VOLANTINO    

4) 4) 4) 4) ISCRIZIONI ISCRIZIONI ISCRIZIONI ISCRIZIONI ALTAQUOTAALTAQUOTAALTAQUOTAALTAQUOTA 
  cioè i giorni insieme in montagna (...in alta quota!) 

LE ISCRIZIONI SONO GIA’ INIZIATE 
RITIRA IL VOLANTINO PER SAPERNE DI PIU’RITIRA IL VOLANTINO PER SAPERNE DI PIU’RITIRA IL VOLANTINO PER SAPERNE DI PIU’RITIRA IL VOLANTINO PER SAPERNE DI PIU’     

5) 5) 5) 5) ISCRIZIONI GRUPPI FORMATIVI   ISCRIZIONI GRUPPI FORMATIVI   ISCRIZIONI GRUPPI FORMATIVI   ISCRIZIONI GRUPPI FORMATIVI   
DEL PROSSIMO ANNO DEL PROSSIMO ANNO DEL PROSSIMO ANNO DEL PROSSIMO ANNO 2009200920092009----2010201020102010    
ISCRIZIONI DAL 1°MAGGIO AL 20 GIUGNO    
PROSSIMAMENTE  PRONTO IL VOLANTINOPROSSIMAMENTE  PRONTO IL VOLANTINOPROSSIMAMENTE  PRONTO IL VOLANTINOPROSSIMAMENTE  PRONTO IL VOLANTINO    

    
 

QUARESIMA DI FRATERNITA’      

Durante le Settimana di Quaresima per stimolare 
la nostra conversione che è autentica se si 
trasforma in maggior vita di carità, incitiamo a 
dare il proprio contributo  (cfr DEPLIANT)  al  
 
   
“avviato” un mesetto fa dal nostro vescovo. 
Per la raccolta di denaro, come al solito è 
predisposto in chiesa il consueto BIDONE 
«rosso Carità». Ai ragazzi dell’IC invece è stato 
consegnato il SALVADANAIO da tenere a casa 
per mettervi i risparmi e da consegnare poi in 
chiesa nella Settimana Santa.    Quanto 
raccolto lo “consegneremo” nella Messa in 
Coena Domini. 

    
    

... 
 

Sei invitato! Il momento centrale per la vita della 
Comunità cristiana è la celebrazione della 
Settimana della festa di Pasqua (la Settimana 
Santa). Per questo è bello esserci nella propria 
comunità. Per vivere bene, con intensità e cura, 
questo solenne evento, chiediamo di rendersi 
presenti anche alla preparazione e all’animazione 
delle celebrazioni: essere presenti con una propria 
parte (=partecipare!) è più bello! 

    

GIOVEDÌ SANTO – DOPO LA MESSA IN COENA DOMINI 

ADORAZIONE NOTTURNAADORAZIONE NOTTURNAADORAZIONE NOTTURNAADORAZIONE NOTTURNA    

Per poter garantire la copertura di tutte le ore è 
necessario percepire in anticipo quanti intendono 
essere presenti nelle diverse ore della notte. Coloro 
che si propongono di fare questo momento di 
Adorazione dell’Eucaristia si segnino sul Foglio 
dei Turni  esposto in Atrio della chiesa 

 

    

SETTIMANA AUTENTICA (“SANTA”) SETTIMANA AUTENTICA (“SANTA”) SETTIMANA AUTENTICA (“SANTA”) SETTIMANA AUTENTICA (“SANTA”)     
 

SABATO (4 Aprile)  «IN TRADITIONE SYMBOLI» 
ore 8.00 Santa Messa « in traditione Symboli» 
ore 18.00 Santa Messa (festiva di vigilia) della 
Domenica delle Palme (con Benedizione Ulivi) 
 

DOMENICA DELLE PALME (5 Aprile) 
ore 9.45 ritrovo nel piazzale della chiesa - 
Celebrazione Eucaristica delle Palme con   
Processione di Ingresso 
ore 11.30 Celebrazione Eucaristica 
 

LUNEDI’ DELLA SETTIMANA SANTA (6 Aprile) 
ore 8.00 Celebrazione Eucaristica 
ore 21.00 Incontro Gruppo Cresimandi Adulti 
 

MARTEDI’ DELLA SETTIMANA SANTA (7 Aprile) 
ore 8.00 Celebrazione Eucaristica 
 

MERCOLEDI’ SETTIMANA SANTA (8 Aprile) 
ore 8.00 Celebrazione Eucaristica 
ore 21.00-22.30 Celebrazione comune della 
Riconciliazione e Confessioni individuali 

GIOVEDI’ SANTO (9 Aprile) 
ore 9.15 in Duomo: Messa Crismale 
ore 17.00-19.00 Confessioni 
ore 21.00 Celebraz. Eucaristica in Coena Domini e 
Tempo per l’Adorazione Eucaristica individuale 
lungo tutta la notte (Turni di Adorazione: vedi sopra) 
 

VENERDI’ SANTO – Giorno di magro e digiuno 
ore 17.00-19.00 Confessioni 
ore 21 Celebrazione della Passione del Signore 
 

SABATO SANTO – Giorno di magro e digiuno 
ore 9.00-11.00 e 17.00-19.00 Confessioni 

ore 21.00 VEGLIA PASQUALEVEGLIA PASQUALEVEGLIA PASQUALEVEGLIA PASQUALE - E’ il momento 
centrale della vita di una Comunità Parrocchiale 
 

DOMENICA DI RISURREZIONE (12 Aprile) 
ore 10.30 - 18.00 Celebrazione Eucaristica 
 

LUNEDI’ DELL’ANGELO (13 Aprile) 
ore 10.30 Celebrazione Eucaristica 
ore 12.30: Chiusura chiesa e accesso  Parrocchia 

    

Parrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. Spirito    
www.santospirito.org 

 
via Bassini, 50 – 20133 MILANO – 02. 2363923 

 

29 Marzo 2009 – Ciclo Liturgico B 
 

QUINTA  QUINTA  QUINTA  QUINTA  DOMENICA DI QUARESIMADOMENICA DI QUARESIMADOMENICA DI QUARESIMADOMENICA DI QUARESIMA     

    

 

 

 

DOMENICA DI LAZZARO 
 

 
 

 
 

 

RITI DI INTRODUZIONE 

 

    
    

MESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINA    
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen. 
La pace è con voi. E con il tuo Spirito. 
 
 

Il celebrante si reca all’altare e esorta l’Assemblea: 
 

Fratelli, con questa celebrazione vigiliare inizia il 
giorno santo della Domenica. E’ la Pasqua del 
Signore, sacrificio di salvezza e potenza di 
risurrezione. Ascoltiamo la parola di Gesù che nel 
segno di Giona ci dona il preannuncio della sua 
stessa Pasqua. 
 
 

Il Celebrante apre il Lezionario (o l’Evangeliario) e dopo il saluto 
consueto proclama solennemente il Vangelo della Risurrezione: 

 

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo.  Alcuni scribi e farisei dissero al 
Signore Gesù: “Maestro, da te vogliamo vedere 
un segno”. Ed egli rispose loro: “Una generazione 
malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le 
sarà dato alcun segno, se non il segno di Giona il 
profeta. Come infatti Giona rimase tre giorni e tre 
notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell’uomo 
resterà tre giorni e tre notti nel cuore della terra”. 
(Mt 12,38-40) 
 

Al termine della lettura il celebrante bacia il Lezionario (o 
l’Evangeliario) lo richiude e lo innalza acclamando: 

 

Sacerdote. lode e onore a te, cristo signolode e onore a te, cristo signolode e onore a te, cristo signolode e onore a te, cristo signore,re,re,re,    

nei secoli dei secolinei secoli dei secolinei secoli dei secolinei secoli dei secoli. Tutti. amen amen amen amen    
    
    

MESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNO    
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen.  
Il Signore è con voi. E con il tuo Spirito 
 

 

( Se si svolge il Rito di Aspersione) 
Preghiamo umilmente Dio, nostro padre, perché 
benedica quest’acqua con la quale saremo 
aspersi in ricordo del nostro battesimo. Il Signore 
rinnovi la nostra vita e ci renda sempre fedeli al 
dono dello Spirito santo.         

 

(breve momento di silenzio) 

 

Dio onnipotente ed eterno. che hai voluto 
santificare nell’acqua i tuoi figli per la vita eterna, 
benedici + quest’acqua con la quale saremo 
aspersi in memoria del nostro Battesimo.. 
Rinnova in noi, o Padre, la fonte viva della grazia 

e difendici da ogni male perché veniamo a te con 
cuore puro. Per Cristo, nostro Signore. Amen. 

RITO DELL’ASPERSIONE 
 

( si esegue un canto ) 
 
 

 
 

(oppure) Sac. - Fratelli e Sorelle, rinnoviamo il 
nostro desiderio di camminare nella novità di vita 
ricevuta nel Battesimo e nutrita dall’ascolto della 
Parola. 
 
 

Tu che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerato 
a tua immagine, Kyrie eleison. 
Kyrie eleison. 
 
 

Tu che mandi il tuo Spirito a creare in noi un 
cuore nuovo, Kyrie eleison. 
Kyrie eleison. 
 

Tu che fai passare dalla morte alla vita chi 
ascolta la tua parola, Kyrie eleison. 
Kyrie eleison. 
 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio, che operando sempre la salvezza degli 
uomini, soprattutto in questo tempo sacro allieti il 
tuo popolo con l’abbondanza della grazia, 
guarda con bontà i tuoi figli e custodisci con 
vigile e paterno amore coloro che ancora 
attendono di rinascere e quelli che già nel 
battesimo sono rinati. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 
 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

 

 
 

Lettura dal libro del Deuteronomio 
Deut 6,4°.20-25 

In quei giorni, Mosè disse: “Ascolta Israele: 
Quando in avvenire tuo figlio ti domanderà: “Che 
cosa significano queste istruzioni, queste leggi e 
queste norme che il Signore, nostro Dio, vi ha 
dato?”, tu risponderai a tuo figlio: “Eravamo 
schiavi del faraone in Egitto e il Signore ci fece 
uscire dall’Egitto con mano potente. Il Signore 
operò sotto i nostri occhi segni e prodigi grandi e 
terribili contro l’Egitto, contro il faraone e contro 
tutta la sua casa. Ci fece uscire di là per 
condurci nella terra che aveva giurato ai nostri 
padri di darci. Allora il Signore ci ordinò di 
mettere in pratica tutte queste leggi, temendo il 
Signore, nostro Dio, così da essere sempre felici 
ed essere conservati in vita, come appunto 
siamo oggi. La giustizia consisterà per noi nel 
mettere in pratica tutti questi comandi, davanti al 
Signore, nostro Dio, come ci ha ordinato”. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 

Salmo 104 (105) 

 

R. (se cantato) Mia forza e mio canto, Signore, 
      tu sei mia salvezza  (cfr  J 273) 
 

R.  Il Signore fece uscire il suo popolo 
      fra canti di gioia 
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie. 



Gloriatevi del suo santo nome: 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. R. 
 

Israele venne in Egitto, 
Giacobbe emigrò nel paese di Cam. 
Ma Dio rese molto fecondo il suo popolo, 
lo rese più forte dei suoi oppressori. R. 
 

Ha fatto uscire il suo popolo con esultanza, 
i suoi eletti con canti di gioia, 
perché osservassero i suoi decreti 
e custodissero le sue leggi. R. 
 

 

Prima lettera di S. Paolo agli Efesini 
Ef 5,15-20 

Fratelli,  fate molta attenzione al vostro modo di 
vivere, comportandovi non da stolti ma da saggi, 
facendo buon uso del tempo, perché i giorni sono 
cattivi. Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate 
comprendere qual è la volontà del Signore.  E 
non ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo 
di sé; siate invece ricolmi dello Spirito, 
intrattenendovi fra voi con salmi, inni, canti 
ispirati, cantando e inneggiando al Signore con il 
vostro cuore, rendendo continuamente grazie per 
ogni cosa a Dio Padre, nel nome del Signore 
nostro Gesù Cristo. 

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

CANTO AL VANGELO 

 

Cantiamo al Signore con gioia, 
è Cristo la nostra salvezza!  
 

Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore, 
chi crede in me non morrà in eterno. 
 

Cantiamo al Signore con gioia, 
è Cristo la nostra salvezza!  
 

Il Signore è con voi. E con il tuo Spirito 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
Gloria a te, o Signore 

Gv 11,1-53 

In quel tempo.  Un certo Lazzaro di Betània, il 
villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era 
malato. Maria era quella che cosparse di profumo 
il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; 
suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle 
mandarono dunque a dirgli: “Signore, ecco, colui 
che tu ami è malato”. 
All’udire questo, Gesù disse: “Questa malattia 
non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, 
affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga 
glorificato”. Gesù amava Marta e sua sorella e 
Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase 
per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi 
disse ai discepoli: “Andiamo di nuovo in Giudea!”.  
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da 
quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava 
da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti 
Giudei erano venuti da Marta e Maria a 
consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì 
che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece 
stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: 
“Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non 
sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque 

cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà”. Gesù 
le disse: “Tuo fratello risorgerà”. Gli rispose Marta: 
“So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo 
giorno”. Gesù le disse: “Io sono la risurrezione e la 
vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. 
Credi questo?”. Gli rispose: “Sì, o Signore, io credo 
che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene 
nel mondo”. 
Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua 
sorella, e di nascosto le disse: “Il Maestro è qui e ti 
chiama”. Udito questo, ella si alzò subito e andò da 
lui. Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, 
appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: 
“Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non 
sarebbe morto!”. Gesù allora, quando la vide 
piangere, e piangere anche i Giudei che erano 
venuti con lei, si commosse profondamente e, molto 
turbato, domandò: “Dove lo avete posto?”. Allora 
Gesù, ancora una volta commosso profondamente, 
si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa 
era posta una pietra. Disse Gesù: “Togliete la 
pietra!”. Gli rispose Marta, la sorella del morto: 
“Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro 
giorni”. Le disse Gesù: “Non ti ho detto che, se 
crederai, vedrai la gloria di Dio?”. Tolsero dunque la 
pietra. Gesù allora gridò a gran voce: “Lazzaro, 
vieni fuori!”. Il morto uscì, i piedi e le mani legati con 
bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse 
loro: “Liberàtelo e lasciàtelo andare”. 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla 
vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in 
lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono 
loro quello che Gesù aveva fatto. Allora i capi dei 
sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: 
“Che cosa facciamo?”. Ma uno di loro, Caifa, che 
era sommo sacerdote quell’anno, disse loro: “Voi 
non capite nulla! Non vi rendete conto che è 
conveniente per voi che un solo uomo muoia per il 
popolo, e non vada in rovina la nazione intera!”. 
Questo però non lo disse da se stesso, ma, 
essendo sommo sacerdote quell’anno, profetizzò 
che Gesù doveva morire per la nazione; e non 
soltanto per la nazione, ma anche per riunire 
insieme i figli di Dio che erano dispersi. Da quel 
giorno dunque decisero di ucciderlo. 

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 
 

DOPO IL VANGELO 
Difensore dei deboli, protettore dei disprezzati, 
salvezza di chi non ha altra speranza, Dio dei nostri 
padri e di Israele tua eredità, Signore dei cieli e 
della terra, creatore delle acque, sovrano di tutto il 
creato, ascolta le nostre preghiere! 
 

 
 

PREGHIERA UNIVERSALE DEI FEDELI 
 

Sac. - Là dove l'arroganza della devastazione 
sembra vincente, là dove sembrerebbe illusione 
continuare a sperare, Dio apre il varco alla vita e 
alla libertà. Con gratitudine a lui ci rivolgiamo. 
 

R. Liberaci, Signore! 
 

Tu sei un Dio che piange, Signore. Tu hai 
attraversato i nostri affetti e i nostri dolori. Liberaci 
dalle parole religiose declamate e gelide, scontate 
e senza cuore. Ti preghiamo. R. 
 

Tu inviti a uscire dal sepolcro, Signore. Sepolcro 
buio, per tanti uomini e donne, è la depressione 
che soffoca e imprigiona. Dona intelligenza e 
sensibilità a chi cerca di restituirli alla vita. Ti 
preghiamo. R. 
 

Tu ci inviti, Signore, a togliere la pietra della 
morte: chi non ama, rimane nel sepolcro vuoto 
della morte. Liberaci, Signore, dai nostri egoismi e 
dalla nostra indifferenza. Ti preghiamo. R. 
 

Tu dici: «Scioglietelo e lasciatelo andare». 
Salvaci, Signore, da una religione e da una 
cultura che legano, che soffocano, che 
trattengono. Donaci il culto della libertà 
«cristiana». Ti preghiamo. R. 
 

(Se ci sono catecumeni) Tu ci liberi dai vincoli della 
malvagità, Signore: i catecumeni siano liberati 
dalle insidie del male e dalla schiavitù del 
peccato, e con la gioia del perdono custodiscano 
integro il dono della rinascita battesimale. Ti 
preghiamo. R. 
 

A CONCLUSIONE 
DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Conserva nel tuo amore questo popolo, o Padre, 
e confortalo in ogni necessità con le tue grazie, 
così che sempre ti manifesti la sua riconoscenza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 
 

 

 

SCAMBIO DEL GESTO DELLA PACE 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

 

Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei 
figli di Dio?                      Rinuncio 
Rinunciate alle seduzioni del male, per non 
lasciarvi dominare dal peccato?              Rinuncio 
Rinunciate a satana, origine e causa di ogni 
peccato?                     Rinuncio 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra?              Credo 
 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, che nacque da Maria vergine, mori e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre?         Credo 
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne e la vita 
eterna?          Credo 
Questa è la nostra fede. Questa è la fede della 
Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in 
Cristo Gesù nostro Signore. Amen. 
 

SUI DONI 
O Dio, l'efficacia di questa offerta ci purifichi dal 
contagio di ciò che è vecchio e caduco e stimoli in 
noi la crescita della vita eterna. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.  
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
E' cosa buona e giusta.  
 

PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta... cantiamo 
unanimi l'inno della tua lode: 
 

Santo, Santo, Santo il Signore … 
 
 

Mistero della fede 
Tu ci hai redento con la tua Croce e la tua 
Risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Il Signore mi ha detto: "Tu mi aprirai la porta del 
tuo cuore e a tu per tu noi ceneremo insieme". Ti 
ringrazio e ti lodo, mio Dio, per avermi chiamato, 
Maestro luce del mio cuore. 

 

 

Padre nostro,... e non abbandonarci alla 
tentazione ma liberaci dal male. 

 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio vivo e santo, questo sacramento 
pasquale, che ci è dato per liberarci dalla 
schiavitù della colpa, purifichi i nostri cuori e, a 
immagine della risurrezione, ci riscatti da ogni 
antica decadenza. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
 

 
 

RITI DI CONCLUSIONE 

 

 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito 
Kyrie eleison  Kyrie eleison  Kyrie eleison 

 
 

Vi benedica Dio Onnipotente + 
Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen. 

 

 

CANTO FINALE 

Andiamo in pace. Nel nome di Cristo. 
 

 

 

 

 

 

VIA CRUCIS PER LE STRADE 
Venerdì 3 APRILE 

PERCORSO: Partenza ore 20.45 da via Corti 
incrocio via Ponzio e quindi si proseguirà per 
via Vallisneri entrando in piazza Donegani  - 
Prima sosta: piazza Donegani angolo d’inizio 
via Buschi; quindi si riprenderà per via Buschi 
fino all’incrocio con via Beruto - Seconda sosta: 
via Buschi angolo Beruto 25; quindi si 
proseguirà lungo via Beruto – Terza Sosta: via 
Beruto angolo via Bassini: si prosegue per via 
Bassini e si termina in Chiesa Parrocchiale. 
 

Domenica … degli ulivi Domenica … degli ulivi Domenica … degli ulivi Domenica … degli ulivi (5 APRILE) 
E’ possibile acquistare l’ulivo benedetto 

in bustine o in rami da portare nelle case.        

 

Chi avesse campanelli, campane e 
campanacci  è invitato a «imprestarli» e portarli 
in Parrocchia oppure portarli con sé direttamente 
alla Veglia Pasquale!              (=… partecipare!!!) 


